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Dopo oltre 9 mesi di lotte 

Accordo per 
il contratto 

dei braccianti 
Resta però da rinnovare quello dei lavoratori del 
Ternano — Battute le posizioni chiuse degli agrari 

PKRUCilA. fi 
Hanno vinto 1 braccian­

t i : t-i sono voluti U mesi 
di lotie, oltre lf>0 ore di 
sciopero, la solidarietà de­
gli operai dell'indù ->t ri. i. 
decine e decine di mani­
festazioni comprensoriali e 
provinciali, ma alla fine 
gli a gru ri del Perugino 
hanno dovuto cedere. I 
diciassettemllu braeciunt 1 
della provincia di Perugia 
hanno da ieri sera il nuo­
vo contra t to provinciale di 
lavoro. 

L'intesa è s ta ta raggiun­
ta nella tarda serata di 
ieri all'Ufficio provinciale 
del lavoro dopo diverse 
t rat tat ive, con da una par­
te. jier l'Unione Provincia­
le degli agricoltori, il pre­
sidente Vitali e 11 diretto 
re Agnusdei e dull 'altra il 
segretario provinciale dei 
braccianti CGIL. Fratoni, 
11 segretario provinciale 
della Fiaba Cisl. Cmvellu 
e il segretario provinciale 
della Ùisba UIL. Marziali. 

L'accordo era nell'aria 
dopo che nelle set t imane 
scorse era cresciuto l'iso­
lamento degli agrari peru­
gini e una disponibilità a 
stipulare il contrat to era 
emersa con chiarezza da 
par te della Coldiretti e del­
l'Alleanza Contadini. 

E" s ta ta dunque la gret­
tezza degli a era ri. dei 
grandi agrari , a fare del­
la vertenza dei braccianti 
la vertenza più lunga. Il 
contra t to provinciale era 
s raduto infatti il 31 otto­
bre del "75 e poteva esse­
re rinnovato già a parti­
re dall 'aprile dello stesso 
anno. 

ri' passato dunque, da 
«Mora, più di un anno : 
un anno in cui i braccian­
ti - diciassettornila occu­
pati in 2 mila aziende di 
cu; 500 a conduzione capi­
talista — sono scesi in 
piazza nel corso di scio­
peri della durata di 24 
ore. circa 10 volte. Da par­
te degli agrari veniva con­
t inuamente il rifiuto al­
la t ra t ta t iva , un rifiuto 
che si confermava anche 
quando era l'Ufficio pro­
vinciale del lavoro ad 
avanzare una ipotesi di 
accordo. Nel corso della 
manifestazione provincia­
le dell'8 giugno le orga­
nizzazioni bracciantili di­
chiaravano la loro dispo­
nibilità a t ra t ta re sulla 

base della ipotesi avanza­
ta dall'Ufficio provinciale 
del lavoro, ma a mora gii 
agrari si chiudevano in 
una porzione intransigen­
te. La compattezza dei 
braccianti. l'inten.-aficarsi 
della lotta in queste Ulti­
me set t imane ha avuto al­
la fine ragione dell'intran­
sigenza padronale. 

Il nuovo contrat to prò 
vinciate dei b n . m a n t i , 
uno degli ultimi ad esse­
re rinnovato m Italia — 
deve essere rinnovato an­
cora quello dei 5 mila 
braccianti del Ternano — 
si articola su quat t ro 
punt i : 

O Agli operai che han­
no effettuato presso 

la stessa azienda nell'ar­
co dei dodici mesi dalia 
data dell'assunzione 130 
giornate effettive di lavo­
ro il datore di lavoro ga­
rantisce almeno 2o"0 gior­
nate unnuali di effettivo 
lavoro e di retribuzione. 
per tut ta la durata del 
rapporto, con l'osservanza 
dell'articolo 4 del Pat to 
nazionale. 

C\ A decorrere dal 1. lu-
^ ^ luglio '7t> verrà corri­
sposto a tut t i gli operai 
agricoli un aumento saia 
riale pari a 13 mila l.re 
complessive mensili da 
erogare con la retribuzio­
ne di luglio e agosto. 

«T| L'accordo e il contrat-
" to provinciale nella 
sua stesura definitiva en­
tra in vigore dal 1. novem­
bre "7f> e scade il 31 ot­
tobre del 1977. salvo quan­
to previsto dal precedente 
articolo dell'accordo. 

f \ Le parti si sono infi-
^•^ ne imi>egnate, a de­
finire nel contratto, in ul­
teriori incontri, le parti 
relative alle qualifiche, al­
la discussione dei piani 
culturali , dei diritti sinda­
cali e all 'anticipazione del 
salario in caso di malatt ia 
e di infortunio. 

L'accordo, sottoscritto. 
s a r à discusso domani 
mat t ina alla Camera del 
Ix.voro Provinciale nel cor­
so di un att ivo braccian­
tile e verrà sottoposto al­
l'approvazione dei brac­
cianti in assemblee che si 
svolgeranno nelle aziende 
auricole a partire dai 
prossimi «riorni. 

Dichiarazione di Ghirelli 
L'accordo raggiunto per 

il minoro del contralto 
dei braccianti segna un 
punto di estremo signifi­
cato politico e sociale nel­
la prorincta di Perugia. 
Via dura lotta, durata ol­
tre otto mesi, contrasse-
gnata da oltre 150 ore di 
sciopero e da iniziative e 
manifestazioni esaltanti e 
qualificanti: queste sono 
le tappe della battaglia 
per :.' minoro del contrat­
to e lo sviluppo delle cam­
pagne. Vecchia e ottusa e 
stata l'azione degli agra­
ri, incapaci ancora una 
volta di comprendere :'. 
nuovo e di aprire momen­
ti positivi con le forze vi­
tali clic operano nelle 
campagne. 

L'accordo trova i suoi 
punti qualificanti sul pia­
no delia garanzia occupa­
zionale e del salario. Una 
richiesta questa ultima 
ponderata e responsabile 
da parte delle organizza­
zioni sindacali e dei lavo­
ratori agricoli, avanzata 
considerando la grave si­
tuazione economica del 
paese e lo stato dell'agri­
coltura. Sei momento :n 
cui esprimiamo come par­
tito viva soddisfazione per 
l'accordo raggiunto don 
biamo ".mari are anche m 
questo momento, come sn 
essenziale per la nostra re­
gione conquistare una nuo­
va politica agraria comu­
nitaria e nazionale, poiché 
se questo non avvenisse le 
cose positive che vogliamo 
affermare rischiano di es­
sere affossate. 

Un nuovo sviluppo agri­
colo presuppone, un impe­

gno attivo delle forze tm-
prenditoria'i presenti nel­
le campagne, capace di 
confrontarsi con le orga­
nizzazioni sindacali, i la­
voratori agricoli e insie­
me a loro lottare per im­
porre una nuova portila. 

Bisogna partire da que­
sto. considerando che la 
battaglia si vince a condì-
zone che cresca l'unità 
capace di abbattere resi­
stenze fortissime e po­
lenti. 

Il modo vecchio con cui 
si è voluto condurre la 
contrattatone non paga. 
i braccianti hanno, m que-
mesi, dimostrato che a so­
no forze capaci di lottare 
per io sviluppo della agri­
coltura. con queste forze 
tutti si debbono confron­
tare. 

Lo schieramento della 
controparte non è staio 
comnatto nella chiusura. 
ti <ono stati settori net 
quali la volontà di ricer­
care un rapporto nuovo si 
fa strada. 

Occorre lavorare all'in­
terno di <iuest: momenti 
,Ttt:ichc la giusta soddi 
s'az.one per il contratto 
di oggi si possa fondere 
con un impegno p:ù gene-
'a'e .1: rinnovamento del-
l'ag'icoltura. Il voto del 
20 giugno nelle campagne 
lai -.-ideato ( hiara la vo­
lontà di lotta e di cam­
biamento profondo e rea­
le che sale dalle popola­
zioni agricole, l'ai er rag-
aiunto un accordo dopo 
pochi giorni dal voto è un 
ulteriore segno della fo~-
za rmnovatr\-e del risul­
tilo elettorale. 

Comunicato del PSI di Terni 

A ottobre il congresso 
TERNI. 8 

«I l corr.itaìo direttivo de'. 
PSI d; Tom: esprime Tei: 
genra d: riaffermare il *iu 
sto ruolo del P5I nel Paese 
e nella r e s o n e , in una regio­
ne che vede ; due partili del 
la sinistra storicamente im 

Kgna;: Alla guida desi, er.'.: 
:ah. nel vivo rielle '.otte dei 

riir.ento operaio 

Questo il concetto di fon* i 
do contenuto nel documento 
finale, de; lavori del diretti­
vo socialista di Terni, riuni­
tasi. :n di \erse sedute per 
(•.-«minare : risultati del vo­
to del 20 ciugno. Il diretti­
vo ^oculista ha anche decì­
da d: iv.ivorare :'. congresso 
provila .ale di federazione per 
il mese di ottobre, j 

TERNI. 8 
Il compagno Mario Bartoll-

n:. deputato, ha rivolto una 
interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
per chiedere chiarimenti sul­
la vicenda della nomina del 
presidente della .• Terni Chi­
mica » di Nera Montoro. 

Nella interrogazione, il com­
pagno Hartollni chiede di co­
noscere «le ragioni che hanno 
portato al rinvio della nomi­
na del presidente della socie­
tà «Terni Chimica» e I cri­
teri che si intendono segui­
re. per procedere, con la ne­
cessaria sollecitudine, a tale 
nomina ». 

«Il rinvio di tale a t to — prò 
segue l'interrogazione — te 
nendo predente che il manda­
to dell 'attuale presidente è 
scuduto da oltre un anno, 
rapprendila un fatto gravis­
simo. frutto della lotta inte­
stina che >: e scatenata tra 
correnti e noti ix'isonaggi del­
la Democrazia cristiana, i 
quali, nella logica della lot­
tizzazione de.', potere, si con­
tendono posi/ioni di potere 
p:'r continuare in una poli­
tica clientelare soprat tut to 
nelle assunzioni di personale, 
che ha caratterizzato, anche 
nel passato, la situazione del­
ta Terni Chimica ». 

« L'interrogante — conclude 
Hartolini — chiede inoltre se 
il ministro non intenda, in 
attuazione dei propositi e de­
gli impegni di rinnovamento 
della politica delle Partecipa­
zioni statali, manifestatisi 
nell'ambito del Parlamento e 
del governo, procedere alla 
nomina del nuovo presidente 
della « Terni Chimica » dopo 
una consultazione preventiva 
del Parlamento, dolla Regio­
ne umbra e delle organizza­
zioni sindacali, nonché sulla 
base di criteri unicamente ri­
feribili alle capacità tecniche 
della persona proposta ed al­
le esigenze di sviluppo pro­
duttivo ed occupazionale del­
la predetta società >•. 

L'intei . f a z i o n e presentata 
dal compagno Bartolin' a Bi-
saglia fa seguito alle notizie 
che da diverse sett imane cir­
colano sulla scalata d e . al­
le cariche direttive delle a-
ziende chimiche del Ternano. 

Per la « Terni Chimica » si 
fa il nome di un fanfanlano. 
Alcini, a t tualmente presidente 
«Iella Camera di Commercio 
di Terni. Il consiglio di am­
ministrazione della «Terni 
Chimica >. riunitosi qualche 
giorno fa. avrebbe dovuto de­
signare il nuovo presidente 
ma 'a nomina è stata rin­
viata. 

Il rinvio viene imputato 
auli accesi contrasti fra i no­
tabili d.c. che non si sarebbe­
ro ancora accordati sul no­
me. La designazione di Alcini 
viene infatti osteggiata sia 
dal segretario amministrat ivo 
Micheli, che vorrebbe alla pre­
sidenza della « Terni Chimi­
ca » un suo uomo di fiducia, 
l 'attuale segretario provin­
ciale democristiano Mnriotti. 
che da Malfatti, che chiede 
la riconferma dell 'attuale pre­
sidente Orio Giacchi, perso­
naggio molto vicino al mi­
nistro della pubblica istruzio 
ne. La divisione fra i diri­
genti d.c. avrebbe dunque fat­
to sli t tare la nomina del nuo­
vo presidente. 

Ancora una volta per eleg­
gere le cariche più impor­
tanti delle aziende a parteci­
pazione statale (la Terni Chi­
mica fa capo al gruppo ANIC-
ENI) si persegue ia logica 
della lottizzazione de! potere. 
sfuggendo a qualsiasi control 
lo democratico delle assem­
blee elettive, non prestando 
attenzione alcuna olle effetti­
ve capacità e competenze tec­
niche e alle esigenze di svi­
luppo della azienda. 

Le preoccupazioni che de­
stano le manovre dietro la 
nom.na de! presidente della 
Terni Chimica sono ancor più 
giustificate dal fatto che in­
certezze serie si registrano nel­
l'attuazione dei programmi di 
sviluppo e di potenziamento 
dell'azienda. Il consiglio di 
fabbrica, in una nota diffusa 
ieri, denuncia che il program­
ma di investimenti non è sta­
to ancora completato e si re­
gistrano dei ritardi nella co­
struzione di impianti già av­
viati. « Quanto sta avvenendo 
al vertice de'.'.a società — af­
ferma la nota del consiglio di 
fabbrica — non è certo un in­
dice rassicurante. La nomina 
d; un presidente non può es­
sere causa d: una diatriba 
fra personale! che vogliono 
sedersi su una poltrona a fin: 
di potere clientelare •». li con-
s z'.io d: fabbrica intende ri­
manere estraneo alla disputa 
e non vuole partegziare per 
alcuno de: contendenti m i . 
prosegue la nota sindacale 
•< il presidente delia società 
non può essere un personag-
g:o di comodo per nessuno». 

Il nuovo presidente, per il 
con.*;ilio di fabbrica, dovrà 
earant i re i'attua2ione di linee 
polii .che avanzate, che assi­
curino all'azienda uno svi­
luppo produttivo certo e qua­
lificato. I! consiglio di fabbri­
ca della Terni riconferma 
quindi la validità del pro­
gramma di sviluppo indicato 
dalla federazione unitaria 
dei lavoratori chimici per 
la « Terni Chimica » (che 
prevede la costruzione di 
impianti per una diversi­
ficazione produttiva e quin­
di la realizzazione di una 
terza produzione che vada ad 
affiancarsi agli eterociclici ed 
ai po'.;carbonati. l 'ammoderna­
mento tecnologico degli im­
pianti. la creazione di un labo 
ratorlo di ricerca). Il pro­
gramma. per il consiglio di 
fabbrica, potrà essere l'unico 
banco d: prova per esprimere 
un giudizio sui nuovo presi­
dente. 

Il programma dal 20 al 25 luglio 

È tutto pronto per il via 
di «Umbria Jazz» numero 4 

Migl iorament i nei servizi di trasporto - Tendopoli e servizi igie­
nici — La serata inaugurale a Orvieto — I concerti alle ore 21 

PERUGIA. 8 
Umbria Jazz partirà il 20 

luglio da Orvieti» per con 
eludersi domenica 25 a Pe­
rugia. La notizia è ufficiale 
e la Giunta regionale, di con 
certo con i rappresentanti 
delle amministrazioni provin­
ciali e delle aziende di turi­
smo di Orvieto. Gubbio. Cit 
tà di Castello. Castighon del 
Iago, Temi e Perugia ha già 
provveduto alla definizione de ; 
(lettagli tecnici ed organizza­
tivi (iella manifestazione che 
ormai ha raggiunto la sua 
quarta edizione. 

Nei giorni scorsi, inratti , si 
è svolta una specifica riunione 
sul complesso di questi pro­
blemi con il compagno Alber­
to Provantini assessore re 
gionale e i rappresentanti dei 
Comuni e delle aziende di 
turismo. 

Particolare cura è stata de­
dicata dagli enti interessati 
alla predisposizione di ser­
vizi efficienti di trasporto 
che consentano una adegua­
ta ospitalità alle migliaia di 
giovani che convergeranno 
nella nostra regione per que­
sta manifestazione che è or­
mai assurta a valori di ca­
rattere mondiale. 

Sempre nei giorni scorsi 
sono s ta te fatte riunioni pre­
liminari con le categorie in­
teressate nelle località di 

svolgimento dei concerti, al ! 
fine di mettere a disposizione • 
tendopoli, adeguati servizi j 
igienici e posti di ristoro. E' ' 
anche in via di definizione , 
una adeguata rete di traspor , 
ti che consenta gli sposta- i 
nienti nelle varie località I 

Per quel che riguarda Ter- j 
ni inoltre, poiché il concer- I 
to si svolgerà a Villalago. è | 
già stato predisposto un ade- •• 
guato servizio di pulmann I 
che al prezzo unico di lire I 
."ìOO per l 'andato e per il ri- i 
torno, collegherà Terni con • 
Villalaco con servizio quasi i 
continuo intensificato in con­
comitanza con l'arrivo dei ; 
treni. \ 

Anche per quest 'anno — I 
come da programma — Um- I 
bria Jazz manterrà le sue j 
caratteristiche peculiari è • 
cioè il carat tere i t inerante ed ! 
il suo inserimento nei centri | 
storici. j 

La stessa folla giovane e • 
multicolore affollerà — co ; 
me negli anni scorsi — le ! 
più belle e caratteristiche j 
piazze umbre offrendo quel- ' 
lo spettacolo desueto a cui ! 
i cittadini e la popolazione ' 
si sono abituati. I 

II programma ufficiale pre- j 
vede il seguente svolgimento 
dei concerti. Umbria Jazz ini- ' 
zierà il 20 luglio ad Orvieto, j 
con Cedar Walton Quartet . . 

Horace Silver Quintet e Art 
Blakeys Jazz Messeti gè rs m 
piazza del Capitano del Po 
polo. 

// 21 Inulto a Gubbio in 
piazza 40 martiri si svolgerà 
il secondo concerto con la 
partecipazione di Sarah Vau 
gan on Trio. Horace Silver 
Quintet. Enrico Pieranunzi 
trio. 

Cìioved't 22 in piazza Ga 
bilotti a Città di Castello ter­
zo concerto di Umbria Jazz 
con Dizzy Gillespie quartet. 
Art Biakey's Ia/z Messen«ers 
e Gianni Basso quartetto. 

A Castiglion del lago ve­
nerdì 23 Don Fullen. Dizzy 
Gillespie Quartet e Massimo 
Urbani. Roberto della Grot­
ta group saranno impegnati 
per il quarto concerto che si 
svolgerà sulle rive del Trasi­
meno in una suggestiva lo­
calità cui fa da sfondo la 
cittadina stessa. 

Sei parco di Villalago a 
Terni sabato 24 penultimo 
concerto con Sam Rivers trio. 
Don Fuilen. Enrico Rava 
s;roup. Piero Bassini. 

Il concerto di chiusura infi­
ne domenica 2"» luglio avver­
rà nella piazza IV novem 
bre a Perue:n con Stan Getz 
quartet . Sam Rivers trio e 
Herbie Hancock ensemble. 

Tutt i i concerti avranno ini­
zio alle ore 21. 

TERNI. 8 
Quali conseguenze ha de 

terminato il r u m o , da parte 
del commissai io di governo. 
delia leu'ge legionalc del 3 
giugno, che prevede interven­
ti 1 maliziali a favore delle 
aziende pubbliche di traspor­
ti? Il Consiglio di ainmini 
strazione della SASP. convo­
cato l'altro giorno d'urgenza, 
non appena la notizia del rin­
vio si è diti usa, ha lat to sa 
pei e che l'azienda, che get.ti 
sce ì trasporti pubblici in pro­
vincia di Terni. |MTd«tfu circa 
700 milioni. 

Il rinvio del commissario 
governativo pone In una si­
tuazione di grande difficoltà 
le aziende di trasporto Se 
la le gire non verrà approva­
ta (d at tuata ceri rapidità, 
li.t a l td ' ina lo li COUML'IIO di 
amministrazione della SA.'iP, 
la situazione per l'azienda, 
«•he ha 45 concessioni In tut­
ta la provincia. ItiO dipenden­
ti e 80 autobus, che ogni 
giorno condente i! trasporto 
di migliaia di ix-rsone. diven 
torà ancor più pesante e coni 
plessn. 

Il punto cui sono giunte le 
diriicoltà è tale elle il consi­
glio di amministrazione ha 
fomumc-ito ai s ind.uati che 
la mancata erogazione del 
contributo previsto dalla leu 
gè rinviata mette in forse 
la corresponsione degli sti 
pendi, il pagamento dei for­
nitori, la restituzione dei de 
bili alle Uniche 

Il vicepresidente della 
SASP. Ciano Ricci, ha dichia­
rato che « il provvedimento 
del governo pone problemi 
economici finanziali di una 
gravità estrema per tutte le 
aziende pubbliche di trasiwn-
to della nostra regione » Por 
il 7t>. infatti, una vaiutazio 
ne complessiva, in sede remo-
naie. prevede un disavanzo. 
per lo tre aziende umbre 
(SASP. ASP. Simletiim». di 
circa tre miliardi 

Questo dato la comprende 
re come non sia più possi-
bile f-ir carico de! manteni­
mento del servizio esclusiva­
mente alla Regione e a d i 
Enti locali. Il governo, invece 
di dare un contributo a so 
stogno di questo settore, fa 
intervenire di nuovo il suo 
rappresentante JXT bloccare 
una legge necessaria ed ur­
gente. creando co.ii ulteriori 
difficoltà. 

Questo episodio, in definiti­
va. dimostra che è inderoga­
bile una profonda ri forma del 
sistema dei trasporti. In que­
sto senso si sono pronuncia­
ti sia il consiglio di ammi­
nistrazione della SASP che 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dei trasporti pub­
blici. Mi . mentre la Regio 
ne sta preparando il piano 
regionale dei trasporti, il go­
verno. con questo atto grave 
ed ingiustificato, non fa al­
tro che aggravare la situa­
zione. 

Per esaminare la situazio 
ne e per definire le misure 
da prendere, ieri si sono riu 
niti i rappresentanti delle 
giunte provinciali di Perugia 
e di Terni con i consigli di 
amministrazione delle tre 
aziende. FI' stato deriso di 
chiedere un incontro c«->n i 
segretari regionali dei pir t l -
?: democratici e di convocare 
una riunione fra le giunte 
provinciali e la giunta re­
gionale. 

Mentre, come si è visto. 
gravi sono I contraccolpi del 
rinvio dellu legge regionale 
che tendeva al risanamento 
del bilanci delle aziende di 
trasporto, da parte della Re­
gione si è arrivati a defi­
nire un nuovo e significativo 
investimento nel settore. 

Nella sede del li diparti 
mento della Regione si è 
svolto un incontro presieduto 
dall'assessore Glustincili con 
ì presidenti e gli organi tecni­
ci delle •aziende pubbliche di 
trusporto della Regione, in vi­
sta delle esecutività della leg­
ge regionale, votata il U giu­
gno, che eroga contributi per 
l'acquisto di autobus. 

Tale legge, devolve 1 con­
tribuii acquisiti dalla Regia 
ne con la legge .-.l.itale -\'.K\ 
del l!»7.">.. pai nota come de 
creto annerisi, pan a! iil»' • p-'i" 
cento della .• pesu compievi 
va. ed aggiunge contributi per 
un ulteriore 2f> per cento, 
tratt i dalle finanze ptopiie 
della Regione, al line di u n 
dere concretamente potabile 
l'acquisto dei mezza di tra 
sporto da parte degli enti l<> 
cali e delle aziende, MIÌ quali 
in definitiva veniva a già 
vare f. Milo 25 per cento de! 
costo di acquisto. 

Ixi legge, che riguarda le 
due quote annue de! 1H75 e 
lUVti. permette di mobilitare 

un iini>orto di oltre due mi­
liardi d.\ impiegare nell ' ime-
stintento in mezzi di traspor­
to. e se pure non potrà con­
sentire l'espansione dei ser­
vizi nella misura richiesta da­
gli attuali bioo.'.ni della collet­
tività, rendei a possibile 'ri so 
stituz.ione della parie più va­
sta del parco autobus, in par­
ticolare delle aziende urbane. 
con l'evidente risultato di mi­
gliorare l'eflicienza ed 11 li­
vello offerto. 

L'incontro ha consentito di 
verificare l 'unanimità del con­
sumi da parte degli operatori 
del tr.i.s|X)ito sull'i proposta 
formulata daM'assc.ssore Giù 
.tinelli, di coordinare le ri 
ch'este delle varie aziende in 
una commessa unica regiona­
le ai duplice fine di per­
mettete un approvv gloria-
mento unificato del mezza di 
trasporto, che renda possibili 
economie .sin costi di manu­
tenzione. e di realizzare mi­
gliori condizioni sui prezzi di 
acquisto de: veicoli. 

I*i commessa unirà regio 
naie. i>er la (piale e s ta to 
stabilito un priK Imo incontro 
a live'lo tecnico, per appro­
fondire le carat teri- t iche qua­
litative del mezzi da preci­
sare in un apiwisito capito-
l'ito, consentirà Inoltre di pri-
\ilegiare le aziende aventi se­
de nella regione. 

E' stata trovata impiccata ad un albero 

Misteriosa morte di una 
ragazza a Nera Montoro 
La giovane, originaria di Milano, laceva parte di una «co­
mune» hippy - Potrebbe trattarsi di abuso di stupefacenti 

TERNI. 8 
I"ria v.i£.w./i\ di ventuno an 

ni, .Margherita Magno, origi­
naria di Milano ma residente 
a Roma, è stata trovata im­
piccata ad un all>oro sulla 
montagna di San Pellegrino. 
nei pressi di N'era Montoni. 

l.a ragazza viveva in una 
eomiiin- formata (in un grup 
|HI di giovani, nessuno dei 
quali è ternano, che si trova 
m un easolare della montagna. 

Sulle cause della morte del­
la giovane e sulla meccanica 
dell'accaduto sono state for­
mulate dagli inquirenti diver­
so ipotesi. La tesi del suici­
dio sembra la più fondata, 
ma restano ignote le ragioni 
de! gesto disperato della ra­
gazza. N'ori si scarta comun­
que l.i possibilità che la gio­
vane facesse uso di stupefa­
centi. 

Margherita Ragno viveva da 
alcuni mesi con il marito ed 
altri giovani nella comunità 
del casolare di San Pellegri­
no. Domenica sera erri scom­
parsa ed i suoi amici aveva­
no immediatamente iniziato 
le ricerche. II corpo della r i-
ga/.za. impiccata ad un al­

bero ad un chilometro circa 
di distanza dal casolare, è 
stato ritrovato p«-ro solo mer 
eoledi notte, dal man to e da 
un altro giovane. 

Nel tne-e scorso, per due 
volte i carabinieri avevano 
effettuato perquisizioni nel 
e.isolare, alla ricerca di dro­
ga. ma nulla era mai stato 
trovato. 

Positive ripercussioni del dibattito sugli stupefacenti promosso dalla Regione 

La dimensione sociale del «fenomeno droga » 

Nominate 
le Commissioni 
alla Provincia 

di Terni 
TERNI. R 

Saranno in.-ediate ufficial­
mente. lunedi prossimo, le 
irò commissioni consiliari per­
manenti delio provirici'i. Con 
questo a t to formale, le com­
missioni. istituite dal consi­
glio due mesi la. diventano 
funzionali a tutti gli effetti e 
possono iniziare a svolgere 
la lunzione nuova che e sta­
la ad cs.e attr ibuita. 

I presidenti designati alla 
direzione d ' I le commissioni 
sono i consiglieri Maurizia 
Honarin: Luigi Casteli; e sjor-
g.o Kiappucci. Oltre alle com­
missioni. sarà insediata anche 
la conferenza de: capigiup 
pò. rompo.to dal precidente e 
dal vicepresidente della pro­
vincia. rln: cap.grappo e da! 
pre.-idc.'it: delle commissioni. 
Questo organismo dnvrA 
inan tenTe II collegamento de! 
lavoro rieilf commi, s.om 
ste.-v-t. 

m. b. 1 

L'iniziativa della Regione 
sulla questione della droga 
ha non solo suscitato un in­
teresse superiore alle aspet­
tative (registrando una par­
tecipazione che e andata al 
di là delle stesse intenzioni 
della giuntai, ma è valsa si­
curamente a porre con tem­
pestività — su di un corret­
to binario — l'analisi del pro­
blema e la conseguente stra­
tegia di intervento. E non c'è 
dubbio che occorresse ic oc­
correrà ancora a lucilo più 
ampio) una preliminare te­
rapia <i concettuale *> — e una 
conseguente chiarezza di lin­
guaggio — per sgombrare ti 
terreno da confusioni quan­
to mai ritornanti e da veti 
pregiua'iz: moralistici. che 
non di rado ammantano 
montature e strumentalizza­
zioni ideologiche. Opportuno 
è stafo l'invito molta alla 
stampa ad una informazione 
precisa e corretta che eviti 
allarmismi allo stato attuale 
infondati (nella nostra reaio-
neì e aiuti i cittadini a com­
prendere la reale dimensione 
del problema e i seri motivi 
che ne sono all'origine. La 
stampa ha contribuito finora 
più a confondere che a distin­
guere con la necessaria pre­
cisione, omologando con ge­
nerica semplificazione feno­
meni di diversa entità e di 
diverso peso scientifico e so­
ciale. Ed è bene che ricon­
sideri il suo atteogiamento 
perché ci sono responsabili­
tà dell'informazione che non 
po*<ono essere diminuite dal­
la fretta della cronaca e dal 
gusto della notizia che fa 
scalpore. 

Son c'è dubbio che a livel­
lo di opinione pubblica la 
« droga » t iene vissuta come 
una delle personificazioni 
del «male»: l'ingenua ten­
denza manichea a porre bar­
riere nette tra « bene » e 
K male» trova Un troppo fa­
cile sfogo nell'individuazione 

di un polo compattamente ne­
gativo, che $i crede di tolta 

in volta di poter esorcizzare 
col moralismo piagnone o re­
cidere. con un atto violento 
di rimozione. E il « drogato-
finisce con l'assumere quella 
connotazione demoniaco^sov-
versila che è lo spauracchio 
dell'ipocrisia perbenista (e la 
proiezione liberatoria delle 
angosce e delle miserie sog­
gettive e sociali/. 

La recate legge dello stato 
che sottrae il tossicomane 
ad assurde sanzioni penali. 
riconoscendogli finalmente la 
condizione di malato biso 
anoso di cure appropriate, e 
distinguendo opportunamente 
tra cons-imatore e spacciato­
re /sic vur mantenendo un 
arosso equivoco a questo pro-
posito. perché spesso il con­
sumatore è costretto a farsi 
picco'o spacciatore per garan­
tirsi la sicurezza del consu 
ma. ita costituto indubbia­
mente un arosso fatto ztositt-
vo e innovativo sul mano del 
costume Le legai mtercenao 
no certamente a sanzionare 
cambiamenti della realtà e 
de'ia coscienza politica, favo 
riti spesso dalla vivace ini­
ziativa di avanguardie voliti-
che e culturali: e scontano 
inevitabili mediazioni di in­
teressi e visioni ideali diverse 

Incidere 
nella realtà 

Ma per incidere nella real­
tà effettuale devono radiar­
si in una coscen~a semnre 
più diffusa e in strutture ope 
ralive capaci di tradurne in 
concreto oli indirizzi. Per 
onesto è indisjyensnbi'e anda­
re a fondo nell'analisi e arti­
colare anche in senso crea­
tivo il disposto legislativo nel­
le *inooJe realtà regionali. 
< All'origine della tossicoma­
nia — ha detto ni convegno 
antidroga Manuali *;rT.*a sua 
relnz-nne introduttivi — ci 
sono sempre situazioni di con­
flittualità sociali * famiglia­

ri. I gioiam provenienti dal­
ie fasce proletarie e sottopro­
letarie sono t più esposti al 
pericolo perchè scontano du­
ramente una organizzazione 
di classe che significa pro­
spettiva quasi certa di disoc­
cupazione o di lungo insop­
portabile precariato, espulsio­
ne spesso precoce dalla scuo­
la o comunque violenza del­
le loro radici culturali. Ma so 
no anche interessati giovani 
provenienti dalle fasce pic­
colo e medio borghesi, sog­
getti ai contraccolpi di una 
ideologia famigliare impernia­
ta sull'autoritarismo repres­
silo e sull'imaeratito del suc­
cesso e dell'avanzamento <o 
ciale ila scuola vissuta come 
strumento di promozione so 
ciale. con la conseguente col-
pcio'izzazione del co? ane per 
l'insuccesso, il rtardo ecc.) n. 

Quello della drooa non è 
dunque un problema * medi­
co - psichiatria r. risolvibile 
col semp'ice intervento clini­
co e scientifico e non è nean­
che riducibile ad un proble­
ma di t mercato a e di reat­
tive compagnie » fé non va 
del resto confuso il consumo 
occasionale o * coni'-o'lato ••> 
di droahe leaaere <on la tos­
sicomania vera e propria o 
con la farmacodipendenza'. 
Del tutto superficiale e fuor-
nanfe è l'analisi avanzata, da 
parte conservatrice, di un 
rapporto conseguenziale tra 
droga e società » permissiva » 
o "consumistica» che forni­
rebbe ì mezzi o'tre che la co­
pertura t morale ' per pro-
curarse'a il notta'a^o richia­
mo alla fe'tce penuria d'altri 
temvi tradisce <5n trovpo sco-
nertamente l'ideo'oaia del pri­
vilegio di classe che avverte 
di poter sopravvivere soltan­
to sulla compressione, delle 
esigenze matenali (ma anche 
culturali) delle classi subal­
terne Annasi sociali di tipo 
repressivo regressi,o rchc in­
tanto sono 'l barlume di una 
consapevo'fzsa più matura 
che avanza, perché testimo­

niano m qualche modo dei-
l'inconsistenza di analisi bio­
logicolombrosianc che qua e 
la ancora si affacciano), non 
fanno altro che rimuovere la 
coscienza sporca idi classo. 
sfociando in quel riduzioni-
nismo moralistico che e l'ul­
timo rifugio di chi vuol na­
scondersi la realtà Realtà 
che è por la questione del 
modo di sviluppo della nostra 
società e dei valori politico-
sociali che n sono connessi. 

Inconcludente 
accademia 

Se non c'è Ja coscienza del 
TJ.-SSO ci.-- un-i.ee 'i dato strut-
turale con quello soi ra<,trut-
turale. si ia soltanto dell'in-
t nncludcnte accademia (par-
r-iccor.nt e non w comprende 
il nodo della questione g.o-
i amie nel nostro nae^e. La 
lotta contro la droga deve es­
sere in primo luogo lotta 
contro ''emnrgir.riz-or.e nella 
fabbrica, nella scuola, nella 
società, p^r conquistare con­
dizioni reali di inserimento 
delle g-oi ar.i generazioni nel 
processo produttivo e scon­
figgere gli indirizzi di poli-
t;r-a economica e sociale che 
ormai da Troni): anni escludo 
no i gioì ani dal lavoro e dal­
l'assunzione di un ruolo me­
lante nel'o s'iluppo d'Ha so-
ctà Si toglie spazio alla 
droga 'ma anche alla crimi­
nalità > se ai amano ne'la co 
scienzi e re'le i<tifuzion' so 
cinU i n'ori r.un' i di giustizia 
reale, di cooneraz one. di cre­
scita educativa e culturale 
non fìna-izzati a! carrieri­
smo rr.ù deteriore fin una so­
cietà in cui l'ir essere ••> dell'in­
dividuo prevalga sull'" avere » 
e in cui i bisogni — materia 
li. culturali, affettivi — siano 
riconosciuti covie un diritto e 
non s.'xli.slatti per fortune 
natali, rapporti clientelari o 
concessioni caritative*. 

Son ci sfiora nessuna ten­
tazione •< palingenetica >- e 
sappiamo benissimo che la di­
mensione <i politica » dei pro­
blemi sociali esige un ruolo 
concreto.capace di affronta­
re le. questioni nella loro real­
tà. avanzando verso quelle 
trasformazioni che riducano. 
fino a cancellarle, piaghe so­
ciali come la droga II pro-
b'ema di fondo resta quello 
della prevenzione — e questo 
si può ottenere soltanto con 
profonde trasformazioni del-
l'ass-ctto econom'eo sociale- e 
delle strutture istituz'on-ilt —. 
ma un problema reale e an­
che quello dell'intervento te 
rapentico ti pn'i soVecito e 
nrod-ittn n possibile Son ser­
vono — e «fato detto giusta-
mente nell'incontro promosso 
dalla Regione — strutture 
super • spe, lalizzale - b-.sogna 
coordinare l'interi ento a li 
ve'lo soeia'c e scientifico, uti­
lizzando fé potenziandoi le 
str-itture sanitarie, educatile 
e assutenz'ai' esistenti. Ri'e-
vinte e ;,' ruo'o e},e può svol­
gere la scuola, e non solo per 
una mformazione corretta che 
coinvo'oa studenti, insegnan­
ti e genitori 'eliminando l'ar­
ma de] " terrorismo n in cut 
ingenuamente credono molti 
docenti, distinguendo con se­
renità seien(,fjca f, umaniz­
zando ciò che non è per nien­
te i demoniaco <-.- parlando ad 
es. anche dellalcooiismo. che 
e la tossicomania più diffusa 
nella nostra regione, e di dro 
ahe non clandestine e di lar­
do consumo come le anfeta­
mine e i barbiturici >. ma an 
che per la funzione preventi­
va e curativa di una comuni­
tà realmente «educante T. 
r'ie privilegi la crescita col­
lettiva e non indulga a di­
scriminazioni precoci, affret­
tate e comunque traumati­
che — che sono prevalente-
r.ente di classe m una socie­
tà di classe. 

Stefano Miccolis 

I CINEMA 
PbKUOiA 

T I R R E N O : AnjTrs »,.'»--•>-.: £ 
L I L L I : 'Ch.-iVD D*f !f- - ) 
M I G N O N : fCh JSO -_.?: ff ti 
M O D E R N I S S I M O : I x.'. a d ip.c 
P A V O N E : Pi C O J ! 
L U X : GÌ. u.r.rni -j o m , i\ p3m»«i 

FOtlGNO 
ASTRA: (Chiusa otr fé- .») 
V I T T O R I A : P a j q j i r.D sc"»b«l-

TERNI 
L U X : La z>--'o-is lu'ff tfei s*ni\ 
P I E M O N T E : I! nis'pr 3SO -»iO F»»-

ter Proud 
F I A M M A : Ur.t oref.:att rOM-y tmty-

•Jje 
M O D E R N I S S I M O : La serri la di 

B uce L*e 
V E R D I : C o o sci s r icca ice 
P O L I T E A M A : L>t!ucar.da 

SPOLETO 
M O D E R N O : (CV.JS3 per fé- >) 

TODI 
C O M U N A L E : ( C i uso ss- '» e) 

i programmi 
di radio UMBRIA 

7,45 No::z.ar.o 
8.15 Rassegna .-:.tmpa ùmbra 
9 M.scellanca 

10 Luccrtm: « I mar;*.: che 
restano » 

12.45 Notiziar.o 
14 VIA propone 
15.45 Special scuola 
16,30 Musica co.T.empnrane* 
17 Radio Umbria Jazz 
18 Umbria discanta 
18.45 Notiziario 
19 Concerto 
21 Dediche 
22 Sud America 
22,45 Notiziario 
23 
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